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Apocomenodisettemesimesi
dalproprioinsediamentoaiverti-
ci dell’Azienda ospedaliero-uni-
versitariadiUdine,ildirettorege-
neraleCarloFavarettihadunque
completato la stesura del docu-
mento che ridisegna l’architettu-
ra complessiva del “Santa Maria
della Misericordia”, assegnando
aivarirepartiunacollocazioneta-
ledarenderefinalmenteoperati-
va l’integrazione delle funzioni
dell’assistenza, della didattica e
della ricerca. E, con essa, anche
una gestione unitaria delle risor-
se economiche, strumentali ed
umane. Specie in vista del com-
pletamento dei lavori del nuovo
ospedale,quandomedicieclinici
dellostessoDipartimentopotran-
no anche lavorare all’interno di
spazi comuni.

Il nuovo organigramma preve-
dedunquelacostituzionedi13Di-
partimenti ad attività integrata
(Dai),raccogliendosecondocrite-
ri di coerenza clinica le vecchie
Strutture operative complesse
(Soc) e le altrettanto ex-Cliniche
universitarie.Nasconocosì ilDai
di Diagnostica per immagini,
quellodiMedicinadilaboratorio,
dal quale però resta esclusa la
Farmacologia che confluisce in-
vece nel Dia di Medicina interna
2, dove trova posto la vecchia Cli-
nica medica e che fa il paio con il
DaidiMedicina interna 1,che in-
vece riunisce le due Mediche
ospedaliere.

SulfrontedellaChirurgia,l’At-
toaziendaledifferenziaquellage-
nerale da quella specialistica, ri-

Il documento prevede il mantenimento di due Medicine
e lo sdoppiamento della Chirurgia in generale e specialistica

Prima di diventare definitiva, la riorganizzazione
dovrà ottenere l’ok del rettore e della Regione

Ecco l’ospedale del futuro: in corsia medici e prof
Pronto l’atto aziendale che ridistribuirà vecchi reparti e cliniche in 13 Dipartimenti integrati

di LUANA DE FRANCISCO

Il nuovo Santa Maria della Misericordia, quello nato esattamente due
annifadallafusionetral’exAziendaospedalierael’exPoliclinicouniver-
sitario, sarà articolato in 13 Dipartimenti ad attività integrata: sta tutto
quail“segreto”o,sesipreferisce,laforzadellapropostadell’Attoazienda-
leche, dopo l’approvazione della Regione,darà ai circa4 mila dipendenti
del civile l’assetto organizzativo per lavorare sotto un’unica direzione.

COME CAMBIA
LA SANITA’
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conoscendointalmodosialaspe-
cificità delle discipline che la
compongono, sia la necessità di
unpercorsod’urgenzaautonomo.
PerfettalafusionenelDiadiAne-
stesiaerianimazione,inquellodi
Oncologia(già“collaudato”daun
paiod’annidisperimentazione)e
in quello Materno-infantile, dove
il percorso clinico-assistenziale

risulta pienamente rispettato.
Per il Dia di Ematologia, che si
aggrega alle Medicine trasfusio-
nalidiUdineedeipresidiospeda-
lieridiPalmanova,SanDanielee
Tolmezzo, ma non ancora a quel-
lo di Oncologia, così come per i
DiadiOncologiaedelledueMedi-
cine,l’Attoaziendalerinviaall’at-
tivazione del futuro nuovo ospe-

dale (e, quindi, alla disponibilità
dispaziveramentecomuni)lapie-
na realizzazione di azioni coordi-
nate e integrate. Decisamente
multidisciplinareilDiadiMedici-
naspecialistica,cheraccoglieNe-
frologia ed emodialisi, Dermato-
logia,Malattieinfettive,Reumato-
logia e Nutrizione clinica.

E se il Dia di Neuroscienze ga-

rantiscealpazienterisposteclini-
co-diagnostiche puntuali, un’al-
tranovitàèrappresentatadalDia
di Organizzazione dei servizi
ospedalieri,nelqualetrovaposto
anche la Soc del 118, fino a qual-
che tempo fa in predicato di pas-
sare sotto la gestione dell’Ass n.4
“Medio Friuli”. Un ulteriore Di-
partimento, il Cardiotoracico,
conservalasolafunzioneassisten-
ziale, in quanto privo di una pre-
cedentestrutturaclinica.Delnuo-
voassettofannoparteancheilDi-
partimento funzionale della Me-
dicina trasfusionale, con dimen-
sione di Area vasta, e il Diparti-
mento Amministrativo, che, co-
megiàquelloTecnico, vedea sua
voltaunificatestruttureerisorse.

Prematuro parlare di nomine.
L’Attoaziendale dovrà orapassa-
reattraversounnuovogirodicon-
sultazioniconisindacati,ilConsi-
glio dei sanitari e il rettore del-
l’università di Udine che, prima
di esprimersi, dovrà a sua volta
confrontarsiconlaFacoltà.E,sol-
tanto a quel punto, approdare al
vaglio della Giunta regionale.

Una veduta dell’ospedale “Santa Maria della Misericordia”


